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Il Governo Draghi ha giurato, dopo le dimissioni di Giuseppe Conte da Palazzo Chigi e
l’impossibilità di trovare un equilibrio in seno al Parlamento, necessario a garantire un
terzo mandato all’ex-Premier. La nascita del nuovo esecutivo italiano è frutto di un
accordo tra tutte le forze della maggioranza, ad eccezione di Fratelli d’Italia.

Non è un caso che, in periodo di pandemia, oltre ad essere definito “Governo di
Responsabilità Nazionale”, l’esecutivo Draghi venga ironicamente apostrofato da
alcuni come “Governo dell’assembramento”.

PREMESSA



La ricerca realizzata con metodo OSINT è basata sul monitoraggio di Twitter e
ha analizzato i tweets prodotti dal pubblico social nel periodo che va
dal 12 al 14 febbraio 2021.

Le parole analizzate sono state:
Draghi, governo, giuramento, ministri e ministro, e i nomi dei singoli ministri.

LA RICERCA



I DATI ANALIZZATI

124.508 tweets

1.215.098 mi piace, 204.126 condivisioni,
22.838 citazioni e 151.996 commenti.



Hashtags: argomenti principaliHashtag: argomenti principali 



Hashtag - descrizione

La lista degli argomenti utilizzati maggiormente nel dibattito politico complessivo è quella istituzionale,
#draghi e #governodraghi, con le parentesi #governodeimigliori e #maratonamentana, cui segue un dibattito
politico acceso che ha come protagonisti #Brunetta – colpito da una notizia del Corriere, riportata da altri quotidiani,
che ha dato per attuale una sua dichiarazione vecchia di mesi –, #Conte, salutato dal pubblico di Facebook con il
record di interazioni per un post europeo –, il #Quirinale e più in basso #Mattarella, artefice del nuovo Governo
Draghi.

#Renzi nella qualità di leader politico incensato per aver “cacciato” Conte e, allo stesso tempo, giudicato
negativamente per aver dato l’esecutivo del Paese in pasto ai tecnici. #Gelmini e #Speranza chiudono la lista dei
Ministri più chiacchierati, confermando la ripartizione dei commenti che criticano la quota rosa forzista e l’attuale
Ministro alla Salute fresco di conferma.

Lega e Pd, fuori dai radar dell’opinione pubblica; sintomo di una guerra silenziosa già iniziata e che i due antipodi
della politica italiana svolgeranno nei prossimi mesi.



Dati ministri per coalizione



Dati ministri per coalizione



Dati ministri per coalizioneDati ministri per coalizione



Dati Premier Mario DraghiDati Premier Mario Draghi



Sentiment AnalysisSentiment Analysis

Oltre all’analisi dei dati estrapolati con metodologia OSINT, si è proceduto ad 
analizzare i tweets contenenti almeno un nome tra i Ministri appena nominati e 
quello del Premier Mario Draghi.

Si precisa anche che il software di lettura ha dato un riscontro positivo al 95% 
dei dati elaborati.

L’ordine di pubblicazione delle schede è quello alfabetico per coalizione. 
I risultati richiesti al motore di Intelligenza Artificiale sono stati di tre tipi:

Positivo - Negativo - Neutro



Federico D’Incà – M5S



Fabiana Dadone - M5SFabiana Dadone – M5S



Luigi di Maio – M5S



Stefano Patuanelli – M5S



Renato Brunetta – FIRenato Brunetta - FI



Mariastella Gelmini - FI



Maria Rosaria Carfagna - FI



Elena Bonetti – Italia VivaElena Bonetti – Italia Viva



Erika Stefani - Lega



Massimo Garavaglia - Lega



Giancarlo Giorgetti - Lega



Roberto Speranza - Leu



Lorenzo Guerini - PD



Andrea Orlando - PDAndrea Orlando - PD



Dario Franceschini - PDDario Franceschini - PD



Vittorio Colao - TecnicoVittorio Colao - Tecnico 



Luciana Lamorgese - TecnicoLuciana Lamorgese - Tecnico



Marta Cartabia - TecnicoMarta Cartabia - Tecnico



Daniele Franco - TecnicoDaniele Franco - Tecnico



Roberto Cingolani - TecnicoRoberto Cingolani - Tecnico



Enrico Giovannini - TecnicoEnrico Giovannini - Tecnico



Patrizio Bianchi - TecnicoPatrizio Bianchi - Tecnico



Maria Cristina Messa - TecnicoMaria Cristina Messa - Tecnico 



Mario Draghi - PremierMaria Draghi - Premier



Conclusioni: Draghi convince poco
Conclusioni: Draghi convince poco il 
popolo di Twitter

I dati analizzati confermano lo scetticismo del popolo della Rete rispetto alla 
maggior parte dei Ministri e la non piena fiducia nella figura di Draghi.

Quest’ultimo dato è fondamentale per segnalare come la comunicazione dei media 
sull’attuale Presidente del Consiglio viva, come più volte enunciato dagli esperti, un 
processo di “beatificazione preventiva”.

Questo fenomeno ha una valenza strategica nella comunicazione del Premier. 
Essendo assente dai Social, è indispensabile renderlo presente, con le più svariate 
occasioni, anche quelle tossiche come il gossip e le recensioni positive pretestuose, 
per non escludere l’informazione politica governativa dalla fetta del mercato 
informativo virtuale che trae profitto dai post pubblicati sulle piattaforme Social.  



Conclusioni: FI non è graditaConclusioni: FI non è gradita

Come è ancora più chiaro, leggendo i risultati del sentiment dei Ministri, che il 
partito più bersagliato dai commenti negativi sia Forza Italia. Non è un caso, 
infatti, che vi sono state nei giorni seguenti al giuramento delle polemiche feroci 
che hanno interessato i tre – due donne e un uomo – scelti da Silvio Berlusconi.

La Mariastella Gelmini è quella più colpita dai commenti negativi seppure in 
una proporzione comunque simile a Mara Carfagna e Renato Brunetta.



Conclusioni: Salvini si nascondeConclusioni: Salvini si nasconde

Stesso discorso per Giancarlo Giorgetti, scelto da Matteo Salvini. Da uomo 
vicino al leader della Lega ha incassato i malumori del pubblico rivolti al partito 
dell’ex-Ministro dell’Interno. A differenza di Forza Italia, dove il turbine di 
commenti negativi è stato esponenziale per tutti i componenti della squadra di 
Governo, gli altri Ministri della Lega, Erika Stefani e Massimo Garavaglia, pur 
avendo pareri più negativi rispetto a quelli positivi, mantengono una fetta 
maggiore di neutralità.

Sparisce dal radar delle polemiche Salvini, ma il motivo non è quello enunciato 
erroneamente in altre ricerche. Salvini e Giorgia Meloni non sono stati oscurati da 
Mario Draghi, ma hanno fatto più di un passo indietro nella loro strategia di 
comunicazione, arretrando su questioni spinose come Europa e Immigrazione, e 
perdendo, di fatto, una quota del loro consenso e di visibilità.



Conclusioni: Draghi sovraespostoConclusioni: Draghi sovraesposto

Il sospetto di una congiura mediatica su Draghi è forte, in virtù di una 
sovraesposizione del Premier in Tv notata da molti, nonché l’eclissarsi di Salvini 
dietro al suo Ministro Giorgetti che rappresenta l’uomo della Lega da osservare 
e giudicare.

La diatriba interna al M5S, scaturita dal voto diviso su Draghi, toglie visibilità al 
rifiuto della Meloni di entrare a far parte del Governo “dell’assembramento”. 
Cosa che, invece, rimbomba nel partito di Governo pentastellato alle prese con 
una corrente scissionista.



Conclusioni: no alle riconfermeConclusioni: no alle riconferme

La Ministra Bonetti, scelta da Renzi, non convince il pubblico. Così come non 
convincono il ritorno di Orlando nel Governo e la riconferma di Franceschini. Chi 
non è gradito tra i riconfermati è il Ministro alla Salute Speranza e la Ministra 
dell’Interno Lamorgese. Tanti tweets su di loro e molto dissenso, più di ogni altro 
Ministro confermato. Luigi di Maio dei Cinque Stelle non gode di ottima fama tra 
il pubblico social, ma anche lui sta provando a defilarsi nel dibattito sulla Rete, 
provando ad utilizzare una strategia simile a quella di Salvini e Meloni.  



Conclusioni 6: i miglioriConclusioni 6: i migliori

Si può affermare che, con grande sorpresa visto lo scetticismo che accompagna 
i governi tecnici, i Ministri individuati da Draghi come tecnici sono quelli che 
hanno una percentuale di commenti positivi maggiore rispetto a quelli 
negativi.

Oltre all’unico politico, Patuanelli del M5S, i membri della 
squadra scelti dal Premier accolti con fiducia e speranza sono stati dunque 
soprattutto i tecnici.



L’AUTORE
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●https://www.ilriformista.it/?s=livio+varriale
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